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TECNOLOGIA e INFANZIA
L’utilizzo delle tecnologie digitali nei più piccoli 



Oggigiorno le tecnologie digitali sono strumenti di comunicazione,

relazione e apprendimento indispensabili e preziosi, diventando di

fatto parte integrante delle giornate e della vita di bambini,

adolescenti e ragazzi.

Soprattutto a seguito della pandemia da Covid-19, si è riscontrato un

utilizzo ancor più ampliato di queste tecnologie con conseguente

abbassamento dell’età media dei fruitori, rafforzando una tendenza già

in atto negli ultimi anni e che ci richiede particolare attenzione.



L’uso della tecnologia nell’infanzia in età sempre più giovane

provoca domande controverse sullo sviluppo affettivo, cognitivo

e sociale dell’infante, poiché gli amici e i giochi tradizionali

vengono sostituiti da quelli virtuali.



ALCUNI DATI

 Nel 1995 la percentuale della popolazione mondiale con una connessione 

internet era inferiore al 1%, nel 2018 si arriva al circa 40%. 

 internet viene più spesso utilizzato da dispositivi mobili (tablet e telefono) 

piuttosto che da computer. 

 il livello d’attenzione dell’essere umano è sceso dai 12 secondi (anno 2000) a 8 

secondi (anno 2015) 

FONTE:  “InnovAzioni”, l’altra faccia della pandemia - Save The Children - Rete 

Zero - Sei 



QUALI I PRO DEGLI STRUMENTI 

TECNOLOGICI?

 offrono opportunità di crescita e partecipazione ad una diversa socialità  

 possono assicurare il godimento dei diritti dei bambini, sanciti dalla 

Convenzione ONU sui Diritti dell’infanzia (CRC).  (v. diritto allo studio in 

tempo di COVID) 

 possono velocizzare i processi decisionali

 possono stimolare i processi intuitivi



QUALI I CONTRO DEGLI STRUMENTI 

TECNOLOGICI?

Il rovescio della medaglia del frequentare i cosiddetti «ambienti online» porta 

con sé i rischi connessi a: 

 contenuti inappropriati o dannosi (sia in riferimento all’età, sia in riferimento 

all’esposizione a messaggi violenti),  

 contatti indesiderati o pericolosi,  

 se utilizzati per molte ore, potrebbero manifestarsi alcuni disturbi di salute 

legati all’eccessivo stress, ai disturbi del sonno , a manifestazioni di ansia e 

nervosismo 

 pericolo di isolamento nella vita virtuale



HA SENSO SCINDERE L’ONLINE 

DALL’OFFLINE?

ll termine Onlife, coniato da Luciano Floridi, è un neologismo che

rappresenta l’esperienza che l'uomo vive nelle società iperstoriche dove

“non distingue più tra online o offline”, e addirittura dove “non è più

ragionevole chiedersi se si è online o offline”.

La parola spiega dunque la fusione del digitale nell'analogico.

Fonte: Onlife - Wikipedia



C’E’ UN’ETA’ “GIUSTA”?
Le raccomandazioni ufficiali della Società Italiana di Pediatria (SIP) (consultabili

all’indirizzo Media devices in pre-school children: the recommendations of the

Italian pediatric society (springer.com)) sull’uso dei dispositivi tecnologici nei

bambini da 0 a 8 anni:

 consigliano fortemente l’uso accompagnato di app di qualità (ad es. giochi

educativi)

 indicano anche dei tempi per l’esposizione ai device in relazione all’età e allo

sviluppo dei più piccoli.

Si parla di un utilizzo che soprattutto nella fascia d’età 0-6 anni deve essere

minimo e non esclusivo, e va sempre integrato con attività che supportino lo

sviluppo dell’intelligenza senso-motoria attraverso la sperimentazione dei cinque

sensi e con attività non mediate da schermi.



QUAL E’ IL RUOLO DEI GENITORI 

E DEGLI ADULTI?



Posto che la vita dei più piccoli, come la nostra, oggigiorno è sempre più 

“online” c’è un crescente bisogno per i bambini e gli adolescenti della guida di 

adulti di riferimento, che:

 li sostengano nel comprendere gli ambienti digitali,  

 li affianchino nel riconoscimento e nella gestione delle proprie emozioni, 

 li supportino nello sviluppo di una progressiva autonomia e della  

responsabilità  

LA TECNOLOGIA NON VA RIFIUTATA NÉ DEMONIZZATA, 

AL CONTRARIO VA UTILIZZATA AL MEGLIO



Le abitudini dei genitori possono avere un forte impatto sull’educazione

digitale dei più piccoli! E’ quindi importante che i genitori sappiano

indicare ed allo stesso tempo mostrare ai propri figli una gestione corretta

e responsabile delle nuove tecnologie, loro per primi.

A tal proposito alcune domande che possono aiutare nell’auto valutazione 

del proprio rapporto con la tecnologia:

• Con quale frequenza uso il cellulare/smartphone e in quali situazioni? 

• Quanto spesso e per quanto tempo guardo la televisione? 

• Pubblico immagini di me e/o di mio figlio?  

• Che tipo di informazioni pubblico su Internet e chi può vedere i miei 

messaggi? 



COME POSSO ACCORGERMI SE MIO FIGLIO/A 

STA ABUSANDO DEGLI STRUMENTI 

TECNOLOGICI? QUALI SONO I SEGNALI?

 L'eccessivo utilizzo dei media spesso si manifesta attraverso diversi segnali, 

come ad esempio: 

 calo del rendimento scolastico 

 difficoltà di concentrazione 

 alterazioni del ciclo sonno/veglia 

 mancanza d'interesse per altre attività e abbandono degli hobby 

 stanchezza e irritabilità 

 tendenza all’isolamento e noncuranza dei contatti sociali 

 rifiuto per le attività in famiglia



COSA POSSO FARE?

 Stabilire delle regole per la fruizione degli strumenti digitali di comune 

accordo col bambino (se l’età lo permette) 

 evitare l'utilizzo dei media digitali 1-2 ore prima di andare a letto 

 cellulari o altri dispositivi NO a tavola, incoraggiando il dialogo 

 dopo la scuola dare precedenza al gioco all’aperto e con gli amici 

 definire i giorni e gli orari della giornata senza media 

 programmare orari fissi per l'uso dei media 

Una volta stabilite le regole, introduciamo delle routine. Così il bambino

imparerà ad orientarsi e a valutare il tempo trascorso davanti allo schermo.



IL PARENTAL CONTROL – UTILE 

STRUMENTO

Per esercitare il proprio ruolo educativo occorre attivare tutte le risorse possibili,

compresi i sistemi di “parental control” (o “filtro famiglia”)

Questi filtri aiutano a:

 selezionare contenuti,

 scegliere gli ambienti digitali,

 monitorare le azioni e i tempi

Sono risorsa indispensabile nella fascia d’età 0-6 anni e sono strumenti flessibili

che permettono di passare da un estremo controllo ad uno più blando a seconda

delle impostazioni che scegliamo.



Ricordiamo essere attivo lo 

SPORTELLO DI ASCOLTO E SOSTEGNO GENITORIALE



Il servizio è rivolto alle famiglie con minori del territorio che si trovano a vivere

situazioni di disagio o che semplicemente hanno bisogno di informazioni o

orientamento rispetto a necessità familiari (problematiche genitoriali, situazioni a

rischio esclusione sociale, condizioni di disabilità, ricerca opportunità di sostegno e

socializzazione)

I genitori, singolarmente o in coppia, potranno accedere allo sportello per

richiedere informazioni ed essere orientati sulle opportunità e servizi attivi nel

territorio, istituzionali o del terzo settore, più adeguati al bisogno espresso.

I nostri contatti:

sportello.anffaspescara@gmail.com

085/2195136 (dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00)

mailto:sportello.anffaspescara@gmail.com


Presentazione a cura della 

progetto La Cittadella dell’infanzia «SPORTELLO ONLINE di ascolto 
e sostegno genitoriale» selezionato da CON I BAMBINI nell’ambito 

del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile.


